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Montepremi • 4.272.800,02 5+ stella €

Nessun 6 Jackpot  € 51.867.252,18 4+ stella €  38.516,00

Nessun 5+1 € 3+ stella € 2.112,00

Vincono con punti 5 € 45.780,00 2+ stella € 100,00

Vincono con punti 4 € 385,16 1+ stella € 10,00

Vincono con punti 3 € 21,12 0+ stella € 5,00

Nazionale 20 12 76 6 65
Bari 60 3 4 61 65
Cagliari 1 12 43 22 65
Firenze 21 51 15 23 1
Genova 44 17 64 9 8
Milano 41 11 85 75 25
Napoli 65 15 76 40 78
Palermo 8 86 2 47 12
Roma 82 3 38 18 14
Torino 6 50 14 10 25
Venezia 90 65 55 89 3
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I numeri del Superenalotto Jolly SuperStar

44 45 58 65 66 85 16 35

Vincenzo
Cerami

ISOLA

SABATO 27 MARZO 2010

10eLotto
1 3 4 6 8 11 12 15 17 21

41 43 44 50 51 60 65 82 86 90

N
on esiste altra parola
più densa di significati
e di metafore come
«Isola». È la connota-

zione di un mondo intero ma ab-
breviato, un continente in minia-
tura. Proprio le sue piccole di-
mensioni la rendono vasta. Il suo
navigare per mari sperduti la tra-
sforma in astrazione, in logos.
Tommaso Moro la fa diventare
perfino il luogo che non esiste,
l’utopia. Ma anche Campanella e
Bloch, e Bacone, per non pensare
a Marx, nel chiuso spazio di
un’isola sognano la perfezione.
L’isola è l’ultima speranza dei
naufraghi, e delle vite fallite: là
sopra si può ricominciare tutto
daccapo, si può ripartire da zero.

In genere le isole sperdute non
sono abitate da esseri umani, so-
no preda assoluta della furia del
cielo e del tempo che tutto cor-
rompe e ricostruisce. Ma nella no-
stra epoca senza più il silenzio
dei millenni può accadere che
un’isola sia raggiunta da naufra-
ghi televisivi (ex famosi, in sal-
do) che viene «naufragata» appo-
sta per divertire e tenere acceso il
gusto dell’orrido dei telespettato-
ri, anch’essi naufraghi nel nulla
della loro vita. Viene offerta agli
ex famosi, appunto, l’ultima
spiaggia di notorietà, una possibi-
lità di riscatto, anche se nella du-
rezza della vita di naufrago essi
non possono tenere nascosti i se-
gni della loro vecchiaia, della lo-
ro sporcizia quotidiana, della
spudorata bruttezza dei loro cor-
pi disfatti. Non dobbiamo meravi-
gliarci se nelle sinistre pantomi-
me dell’Isola dei Famosi un gior-
no qualcuno ha l’autentica, sa-
cra, commovente tentazione di
voler morire. I poeti, quando vo-
gliono sparire, scelgono le stradi-
ne notturne e lontane dove, cigo-
lando, dondolano vecchie lanter-
ne.

Ogni tanto qualcuno preferi-
sce suicidarsi nell’abiezione, in
una discarica, nell’immondizia
dell’isola dei famosi. Per narcisi-
smo, ma anche per dirci che le iso-
le incontaminate non esistono
più.❖
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